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/ «Mille volti di Eva» da mercoledì in TV 

L'ingenua 
la maliarda 

la traviata... 
La regista Rosalia Polizzi 

ha ricostruito in un programma 
per la Rete 2 l'immagine 
della donna nel cinema 

PRIME - Cinema 

Ultimo valzer della 
generazione beat 

RO.MA — L'ipotesi assunta 
dalle realizzatrici dei MilN-
volti di Kva. un programma 
in cinque limitate die audrà 
in onda du mercoledì prosai 
mo sulla liete 2, è che il 
* messaggio v (e quindi la 
creazione di elicilo o stereo 
tipi) passa molto più facil
mente attraverso il genere 
spettacolo (in questo caso il 
cinema), che non tramite pro
grammi giornalistici o di tu 
{ilio sociologico. dorè le in
tenzioni sono esplicite e ine 
qitivucabiU; laddove, nell'ai 
tro caso, sono inconsapevoli 
talvolta negli stessi autori. 

Di tpu. Rosalia ì'ohzzi e 
Tilde Caponuizza, con la col
laborazione di Ada Acquuviva 
e i testi di Mariticela Ciotta, 
sono parlile per % cercare > 
la donna nel cinema, come 
un'analisi storica del perso 
naggio femminile in rapporto 
alla società. I.a trasmissione 
si articola cronologicamente. 
mediante l'individuazione di 
figure emblematiche: le inde
nne e le maliarde, le pure 
e le traviate, le emancipate 
e le anime nere, le melodram
matiche. le maggiorate. le 
esplosive, le tormentate. I! 
tutto, in una cavalcata per 
immagini — dal film muto al 
le più recenti esperienze ci-
neinatograficiie — che vede 
le donne da una parte e dal
l'altra della macchina da 
presa. 

i // lavoro è stato lungo 
(è durato nove mesi) e ap 
passionante — ci dice la re 
dista Rosalia Ratizzi -- ma 
anche arduo. Si tratta del pri 
mo tentativo di esaminare 
l'immagini' femminile che il 
cinema "di successo" ha prò 
posto, quali sono stati gli in
tenti espliciti e quale effetto. 
talvolta anche involontario. 
ve è scaturito. Le nostre dif
ficoltà .sono derivate dalla 
scarsissima letteratura criti
ca sull'argomento, ma anche 
dall'impossibilità di reperire 
e di utilizzare diversi film (ne 
sano stati visionati più di cen
to), per l'ostilità th^k' case 
distributrici, che hanno tra
vagliati rapporti con la RAI >. 

Il programma annovera. 
quindi, degli spezzoni di film 
italiani e americani (die so
no quelli che maggiormente 
hanno contribuito alla crea
zione di grandi miti), mentre 
lo speaker suggerisce la let
tura delle immagini. 

La trasmissione inizia con i 
le immagini di Francesca Ber- ' 

Rosalia Polizzi, regista del programma « Mille volti di Eva », 
con l'attrice Monica Vitti 

fui/' e Liidu Rovelli, maliarde 
e sensuali, che si ispirano ai 
personaggi dannunziani, men
tre il loro corrispettivo ame
ricano sono le dive Mari/ 
l'iekford. Liliali Gtsh. Gloria 
Sivanson fino ad arrivare'&l-
la -f divina per eccellenza » 
Greta Garbo, mentre Marlene 
Dietrich esprime, per la pri
ma volta, l'antagonismo fem
minile verso l'uomo. 

Alle soglie degli anni ".IO. 
negli Stati Uniti, scoppia la 
grande crisi economica, che 
costringe anche le donne ad 
uscire dalle case: il cinema 
se ne appropria, e crea < le 
emancipate • (Jean Arthur. 
Joan Crauford. Katharine 
llepburn). Le americane die 
lavorano esportano il model
lo di vita del Xeiv Deal. Ve 
dremo brani di Cappello a 
cilindro. Sublima. La costola 
di Adamo, dorè le protagoni
ste sono tutte protese alla 
conquista di un posto più in 

ulto nella scala sociale, mi
nacciando il potere maschile. 
Sopraggiunge la misoginia 
nemutografica e nasce il 
i cinema nero 2 dove Barbara 
Stanivi/eh nella Fiamma de! 
laccato o Bette Davis nelle 
Piccole volpi impersonano 
donne calcolatrici, ambiziose, 
talvolta assassine. 

In Italia invece, il cinema 
fascista, lungi dal proporre 
l'immagine mussoliniana del 
la donna, fattrice di carne 
da macello, si ispira al melo
dramma e alla commedia 
borghese (vedi Isa Miranda 
in Malombra. Maria Denis in 
Sissignore! o Alida Valli in 
Ore nove lezioni di chimica). 
{'HO scimmiottamento in chia
ve casereccia delle emanci
pate americane, ma il fine 
ultimo, con qualche trasgres
sione alla norma sociale, è 
tuttavia sempre il matrimo
nio. Dopo il personaggio di 
Anna Magnani in Roma città 

: aperta, die rt.spccdua la don 
uà die in (pialdie modo par-
tecipa alla Resistenza. i film 
italiani lanciano nell'immedia
to dopoguerra le maggiorale 
fisiche: Sdraiai Mangano, 
Gina LoUobrigula. So^n {.,, 
reti. Intanto, il neorealismo 
trascura completamente il 
personaggio femminile: Alido 
Valli, ni Sen^o di Visconti, e 
una figura ila melodramma, 
travolta da un destino trugi 
co. perché ha osato profanare 
i valori sacri della famiglia 
di cui ella e custode. 

Anche in Americo, le don 
ne rientrano in casa a fare 
le madri e a curare le 'ertie 
materiali e morali degli uo 
mini che vino tornati dalla 
guerra 1 m itlioH .nini della 
noiU\t vita o lu ti sulvern 
vino esemplificativi ir. que 
sto senso: il .«.«'?,, di clas.se 
può essere tentato solo con 
il matrimonio, in era di mac
cartismo sbuca fuori succe< 
inamente < l'oca non giuli
va ed emancipata * come Do 
ris Dan. total mente priva di 
sex-appeal, ma tranquillizzati 
te. Come ugualmente tran 
quillizzanti sono Munititi 
Monroe e Brigitte Bardot. la 
francese che piace agli urne 
ricani, perché il suo corpo è 
una precisa merce di scam
bio. con i soldi o la rispetta 
liilità sociale. 

I mille volti di Kva si con 
elude con la donna * proble
matica •>•, evocata da Ro<sel 
lini (Viaggio in Italia), da 
Antonioni iL'avvenui'-a). e da 
Bergman. 

Sogli anni '.'td e 'HO. la don 
na scompare per lasciare il 
posto a coppie di uomini Ri
compare di recente, nel ci 
nenia pornografico, come un 
vero e proprio oggetto non 
più dissimulato. Solo l'ultimo 
periodo, con l'emergere sullo 
schermo, di tutta la proble 
medica femminista, ci aiuta a 
riscoprire la donna (inaimeli 
te protagonista, con le stes.se 
contraddizioni, però, che l'at 
tuale periodo storico com
porta. 

« Ina trasmissione realiz
zata con un occhio di ri
guardo alla donna, dunque. 
— dice la Polizzi —. però 
senza lancio di strali distrut
tivi. ma nel segno della ri 
conquista di tutta una chiave 
di interpretazione finora tra
scurata dalla critica ma
schile *. 

Anna Morelli 

L'opera prima di Enriquez in scena a San jjjniato 

«Eloisa ed Abelardo» tra 
l'amore e il misticismo 

Nostro servizio 
KIKKNZE — Il debutto di 
Eloisa e Abelardo o[>cra pri 
ina di Franco Enriquez, rea
lizzata per la XXXII Festa 
del teatro a San .Miniato, a 
cura dell'istituto del Dramma 
Popolare. Ila coinci-o. per la 
materia trattata e |KT l'occa
sione data al regista autore. 
roti due « ircostanze partico
larmente curiose: l'inizio del 
Conclave e la Fe-ta di San 
Ciene>io. attore mimo -antifi 
c i to , protettore «li tutti i 
commedianti e ox-raton 
teatrali in genere. 

Mentre a Roma i 111 gran 
di elettori papali entravano 
io conclave, sulle teorie di 
pedane costruite aH'iagro-s-o 
della Chiesa di San Mm.ato 
«i ceYbrav.no le t ra in i l e ed 
illuminanti viienoV dell'aba
ti- filosofo medievale Pietro 
Alxvardo. un atit e ;,latore di 
teorie e oro xicato-.v di un 
pensiero tco'o:t:i.o d:\erv> da 
quello c^prt^Mi d.ì: Mi-ei c u 
fimporar.u. e di K"o>.i n.s» 
te del eaih»i:co FuliH-rto. 
donna di vasta niltura K tu 
ra ria e filosofila. 

Enriquez, affondando ilei. 
ertamente le m.i'i: 1:1 mate
riali comp!cs-i. costituiti d.i 
Intere, do.umer.t-. sermoni «• 
poesie, ha costruito un tessa 
to iira:nm..tiii) intonso, moia-
to MI lunghi monologhi, eli 
minando qualsiasi ferii.a d. 
dialogo diretto mi ii terve 
nendo sulle fonti i ori un lui 
cuaggio aii'oriamo ed ori-tina
ie : unii sv iìtnia di u ^ ; ma 
derni por r i nva re r.tmi in 
torni alla ree 'aziono. ,i. ,r< 
cibili all'ori - e Ino dolo s.yt 
tatore o per dotare tutto 
1'-oratorio» di musicalità e 
armo.i-'a. 
Ricordatilo preceda,!! edi

zioni .marn ia t e si!!,- vieeirie 
.MIIOI.V,* d; A!vl.ir.l> e Kl.>. 
sa: :n f..iella di Fnnqui / la 
storia il'a;oiii..'..."'..ta è i n !i 
•"\i. II;-\: (iinvn. i.i eoi corpo 
inerte di Artr 'a.d) <\i\ i ala 
folio <vn l'Aliate d. Clypy 
ohe no recita l'orazione fu 
nobre. Si-atta un lungo Cos'i 
back elio coglie a Parigi 
Abelardo, ritenuto uno dei 
maestri più famosi dipenden
ti dail.T Cattedrale della città. 
a tci.iie lezioni di dialettica 

i 'tvl.v-,,1. a ^c.itonare l'eiitu-
s a. n a .ii di.-ieiHih accorsi 
(ìi < _r.' parto d'Europa (sia
mo tra il 1114 i il 1UK». Co 
l o - c FI ois.i. donna ilio al 
tr «verso la li.ltura « pesti
si e » la sua emarxipaz-iw.. la 
c;u..!e. . ' tratta dal prestigio e 
(lilla genialità di I celebre 
maestro. d iv ide dapprima la 
s.:a amante, pò: madre di li
na i roatura od infiav spo<a 
segreta. Quando la donna. 
pir \ o b r o d; Abelardo, don 
de iii prendere : \" t i e di 
ritirars. m m-ni-toro. lo zio 
Fullvrt.i ordisce iia oimpl-it 
to ii>!itro il m.'i -ir >. • i" . 
aggredito duranti- il sonno. 
viene sottoposto . i".millanto 
mutilazione ì< i genitali Col
pito duramo.li.' i^-i suo pre
stigio di uomo •_• «a studioso. 
Abelardo abb.i-.di n.t Parigi e 
si ritira nolMbb; zia di San 
Dionigi, dove r picndc l'in
segna monto. 

Ix- sih- ardite concezioni 
teologi.-'io siisiit. no reazione 
negli i'mleciU! rrt-nastici. in 

par t .c i la .e da i-arte di Sa i 
Rem ir 1 ). d ie >: Ì J promo'.o 
re iti m a \..st.i campagna 
contro il -i-bistro parigino. 
Alx-la.d» s: t re . a al centro 
di aso.-e io* ;• -t e d: \io!mte 
poloni.ci i . Qi.i i omini ia la 
lettura drammatizzata di i 
framii.» riti 'r.ù r teress.u.ti 
del liin-h ss;:rh. epistolario 
tra Ela.sa o .-.rxiarc'o. letti ri 
ciic. «Tv.i-i' di slanci bla
sfemi. d: rijxnsameT.i. <ii 
misticismi isa-IH.\ \ ti. nem 
piano ]'.,;• -o (V '. ultima e^pe 
r.enza vi:, lo dei ,'U amai.: 
infelici. Lo pisizion: dei dia
si fanno nottissime: da u:\. 
parto l'Abate inizia una v.ta 
di espiazione, eoihlucemli) a 
gli estremi il suo dramma 
spirituale, vivendo fino ,n 
fondo lo allucinanti contrad
dizioni di una vita tvsa alla 
celebrazione di un pensiero 
mistico ormai astratto dalla 
prorompente umanità delle 
cose terrene; d'altra parte E-
loisa si accanisce a difendere 
il suo sentimento, portando 

alle estreme conseguenze, s.il 
piano umano, il MIO ideale 
d'amore disinteressato e tota 
le. 

La travagliala esperienza 
dei due personaggi, hi diatri
ba tra innovazione e corner 
vazione. la contrapposizione 
tra il pensiero di uomini che 
anticipano lo sp.ntn a |xrto 
dell't 'nianesimo e la dottrina 
rigida e dogmatica di i io-i 
servaton modi(K\a!i. sor.o 
tomi ilie trovano nella i . l ra 
registica d: Enriquez un'aio 
pia enunciazione, co'-, una 
privazione e sai rific.<• (KMsi 
totale d; azioni e di mov.-
mento. I pa-sa^gi tra i.:i 
monologo e l'altro vi-ngono 
infatti risolti con bri vi azioni 
pantomimici*!»,.. maldestra 
mente csogu.tt- dai m ni; e 
dalle masdu-re i si cna (ii>l 
Quartiere Latino a Pan_l . 
si ena dilla i i^T.i/ . 'H.i . 
iv c...t t- dagli s-., s-,! .rtori r«-
i .:a:.::. i he ri>mpmvo i>>si/.o 
ni :t r.»t:i .'ii- per , I - J : I ; I rv . i 
gestuale u:i ;.'< goffo td a — 
s.irdu d.cr.i .1 [.."•> lancio 
da ori stigi.r.nri- -ii Ile r,ì;--.\i 
arrotolati tra i due pr-'.tago-
nist>. ai due lati della ribalta. 
niii hop' hop'. f i : .ah). 

Non-iis'.anti- (-..'Oste caduti. 
di tono v d: gusto. -.1 lavoro 
ila una sua lompatti zza e mi 
.vili r.gore nei limiti i mg!: 
ambiti di un oratorio ix-n 
detto e tua recitato. Nando 
C.azzolo i- porft ttanit r.ti- a 
suo ag.o Ut 1 per-on.igg.o d: 
Atx-lardiv una n ctaz.o: i t..t 
:.i i:'.:ir;on.'/at.i. gavata .-ul.i 
tm.i: sfumature i he Li s ia 
famosa voi e p)-s.edo D.vi-r 
saim nte. \ a lena Montoni 
O:Ì"re uno sp!( Kd.do saggio d. 
p o s . . h ; I : i a es . i ) .z .«in.s t .» .ht : 
g.ina t u r.i.uvit itti- s.; t .mbn 
e toni d. Vix\ d v< rsif.cati 
ma bere ainalgam.it.. tieni-
r.tnu rì. re» itazior-i- var.egati 
ad evitare r.p»%truv.ta i n.o 
i»iord;a. td ogiti piega, ng-u 
movimento di-lia - J . I ini-i!*-
ra sottolu-.i-a gii stati d'animo 
o le situazioni: u v i il perso
naggio di Eloisa è lomplito. 
Siirretti A.\ una collaudata 
professionalità. Cario ILn-
termann e Giampiero Bedie 
rolli. 

Gianfranco Rimondi 

L'ULTIMO VALZER - Re 
(lista- Martin Scor.se.se. Inter-
pi et i: The band. Bob Dvlan. 
N il Young. Jon; Mitchell. 
Eric Cìapion. Muddy WHters. 
Documentario musicale. Sta-
tunit elise, 197S 

«L'ultiino valzer»: cosi di
ceva il cartellone che an
nunciava :1 concerto d'addio 
del gruppo u>ck .statunitense 
« The Band >,. due anni fa. 
nel Giorno del Ringraziamen
to. a San Franci.sco. 

Sul posto. cerA una folla 
entusiasta e conmio.-i.sii. Sul 
palcon-scenico. accanto a Rob
bie Robertson e compagni. 
esplodeva hi parala dei p.ù 
grand: nomi della .stona de! 
la pop music, tutti in alta 
un;!ornie- Bob Dylan iche e 
.s'aio accompagnato per più 
d: due anni dalla Band, quan 
do deci.se d: dy'aniare le sue 
canzoni con una .sieizaia di 
corrente elettrica). Eric Clap 
•o:i ielle fu il ehitarn.sia dei 
Creami. Ne:l Young (prima 
con i Buttalo Springfield, poi 
con Crosbv. StilLs e Nash). 
Van Morrison (già cantante 
de: britannici 'I'hein. ora .so 
h.-ta ni America). Dottor 
John (leader de: «leggenda
ri » Nightnpper.s), Ron Wood 
' una volta con i Face.s. oggi 
con : Rolling Stone.s). Neil 
Diamond. .Ioni Mitchell. Eni 

[ mylou Harris. Paul Butter 
tickl. l'ex batterista dei Bea
tivi Ringo Starr, e il ve.-ch:o. 
nidiment.cato bliiesmun Mud
dy Water.s. padre di tutti 1 
« poppi.st ; » del mondo. 

Dinanzi alla ribalta, una 
buona dozzina d: macchine da 
pre.s.i. emanazioni degli oc 
einetti vi.-pi e ni paci del re 
gi.sta Martin Scoi>e.se. che ha 
voluto fare questo film dal-
YL'ltnno valzer, prodotto dal
lo Me.s-,o Robbie Robertson, 
leader della Band 

In tutti i -suoi film prece 
denti (ricordiamo Chi sta 
bussando alta mia porta'.', so
lo parzialmente edito in Ita
lia. America l'J2'.i: stermina
teli senza pietà. Mean Streets. 
Altee non abita DÌÙ qui. Tari 
(liner. .Yen- York Xeie 
Y<»iji. M'irmi Scor.se.se ha 
.sempre utilizzato la musica i 
i pensate all 'accostamento fra j 
Caru.so e : Rolling Stone.s in 
Memi Streets) quale elemen
to t ra inante significante e ri
solutivo. Oro. con L'ultimo i 
valzer, il cineasta iperreali-
stico newyorkese affronta la 
presa diretta di una grande 
manifestazione musicale, con 
i forti rischi di staticità che 
l'assoluta priorità dell'even
to a sé s tante comporta. 

Ma quest'ultimo valzer del
la Band non è certo para
gonabile ai pur mitici raduni 
musical-giovanili di Monte-
rey, di Woodstock. di Atla-
mont. Qui si legge il testa
mento di un'epoca che si 
identifica nell'invettiva cultu
rale della beat generation (in-
latt i . ecco il poeta Lawrence 
Ferhnghett : che strappa il 
microfono ai divi del rock). 

Un testamento senza eredi. 
come sappiamo. Si. perché i 
prandi della musica pop non 
hanno inventato niente. Ven
dono da lontano e chissà do
ve vanno. Come dice Robbie 
Robertson, i Beatles e i Rol
lini: Stones hanno il solo me
n t o di aver riprodotto, su va
sta scala, at traverso i mezzi 
d: comunicazione di massa. 
la degeneraz:one entusia.stica 
delle antiche feste paesane 
americane, quando, scoccata 
la mezzanotte e spediti a let
to ; ragazzini. « la musica 
veniva improvvisata, le bar
zellette si facevano pai spin
te. e le ragazze agitavano 11 
culo come D.o comanda >\ 

All'epilogo ilell'L'ZfiHio val
zer. questo sca 'enamento che 
ha coinvolto un intero popolo 
di giovani, negli anni '50 
e '00. va .-cemando. Martin 
Sior.so.se approda a! crepa 
Molo con biblica con-sapevo-
lezza. I suo: per-onazzi. che 
erano fredd; o incandescenti 
coir. • volevano ì rifletto.-., .-o 
no ade.sv-o come i protaconist: 
do la famosa Recita di An-
ghe.opale-

L'na volta c e r a n o il coun
try. :l blues. :'. gospel Po: 
tut to e diventato rock and 
roll Adesso ogni musica ha 
latto :• suo fagotto e va er 
rar.do per le .strwde. La stra 
eia ' : inscena tutto, anche la 
morte Ricorda J:m: Hendr:x. 
Jirn Mcrrisor. .Jan..- Jopl.n. 
O' .- Re.id : u Dovp andiamo. 
doni.m.' ' 

Mar*.:i Scor-erse r.on s<-.o-
_T..e questo dunhic ma ce Io 
r.nropor.e as.-f.vivan:er.:e. Me 
g| o di cosi non poteva fare. 

Una recente immagine di Bob Dylan 

Rosso o giallo, 
non è un enigma 

E.N'KLMA ROSSO — Regista: 
Alberto Xegrin. Interpreti: 
Fabio Testi. Christine Kau 
fmann. Ivan Desnv. John 
Taylor. Brigitte Wagner. Gial 
lo. Coproduzione italo ispa 
no tedesca. ÌDTS. 

Siamo in un collegio Italia 
no per signorine della buona 
borghesia. Inno e molto < a 
porto v. tanto da consentire 
la piò ampia libertà di ino 
v .mento ;•. ogni ragazza che 
vo^m, tra.scorrcre la notte 
fuori. Ala una di queste viene 
ripescata cadavere nel fiume. 
(. da qui nasce lo spunto |>er 
raccontare una storia, estro 
maini nte ingenua, di orge 
collettive per maturi e ciana 
rosi (.ersonaggi caratterizzate 
dalia partecipa/ione m e n e 
naria delle fresche giovincel
lo. Xe vengono fuori, in sue 

ie.ssM.iK. tre o quattro n.oiti. 
lutti li gali alla erotica e per 
\ e i - i circostanza, tanto che 
proieeuire hi narra/ione della 
tli-iii.i. risciiicrc libo di far 
ca.iire il finale di un giallo 
.ned oc reniente architettato. 

Diremo, soltanto, che Emo 
ma rosso e un thriller con 
lleii piche emozioni o 
colpi di scena. Il perso 
KiiL'i'io del commissario. 
impersonato d.i Fabio Testi. 
ripete i! eliche convenzionale 
del pihz.iotto con il bavero 
aizato. duro quanto basta con 
i or m-i-jili. ma tenero e dol 
it con i bambini, affiancato 
d.i una Christine Kaufmann 
alquanto sbiadita e da coni 
urn ia i i chi non aiutano cor 
lamento a illuminare la scon 
tata \ :t epria. 

a. mo. 

Musica e mediatorato 

Il ministro chiede 
un parere inutile 

d. g. 

Se il parete dell'Avvocatura 
delio Stato e esattamente 
giade e stato riportato dalle 
uarnzie di stampa, per cui gli 
operatori muicult coinvòlti 
nella vicenda del mediatore 
dovranno essere sospesi dui 
loro incarnii:, allora ce da 
essere davvero perplessi. 

Intanto non si capisce co
me possa ricondursi sotto 
l'ombretto di quel parere il 
direttore artistico di un Ente 
lirico sinfonico 'è il ro>o (/' 
Lama Tonini» dell'Opera di 
Roma), f.'s/o clic l'art 11 del
la Icone Sffj U> e-clude dal 
rapporto di dipendenza e lo 
considera 'in libero protc* 
sionista Ma non meno in-
co'upreris-bilr e clic l'Arvoca-
tura dello Stato po*sa prò 
nunciar.s; sul taso d: ehi. 
come Siciliani, non è nem
meno direttore di alameli r 
Infine sembra quantomeno 
assurdo che in seauito a un 
parere sia pure di tale auto 
revolezza debba essrre allon 
tonato dal suo lavoro un IMI 
sicista come Madau Diaz del 
In Siale., die in tutta la l i 
eenda e capitato nello <'c<-o 
modo m cui poteva entrarci 
il primo sfortunato cittadino 
pescato a ca-o dalla strada 

\'edremo guati saranno ir 
ronseaucTizc e vedremo «e ;.' 
Ministero dello Spettacolo «; 
sta preoccupando di aitare 
ulteriori ao^ravament: df-l'a 
"•ttuazione. particola-mente 
possali; r,cì teatro romano. 
dei e difficilmente sarebbe 
tollerabile la mciia olla por 

ta di un illustre musicista 
come Lonza Tornasi, la eui 
direzione artistica ha segnato 
negli ultimi due anni una 
svolta profonda nella vita 
della istituzione 

Ma ora la narolu e al mi 
nistro dello Spettacolo, dot 
guitte non solo noi ci ut leu 
diamo segni ducisi da gitali 
finora dati, compreso lo zelo 
con cut in maniera del tutto 
arbitraria *i è rivolto a suo 
tempo all'Avvocatura dello 
Stato 

Cammei.tondo, i on durezza. 
l'altro ieri, il parere di gite 
st'ultima. il (ritiro del Me.-, 
.sazzero. Teodoro Celli, si «i, 
mirava anche lui die dal mi 
mstero dello Spettr.eo'o amn 
ae.sscro finalmente indii tizio 
ni positive a correzione di 
guanto in gucsti mesi si e 
mi ere avuto e fri, inli.o. 
tome prima pnna d> buono 
volontà. Celli propone! a flu
ii senatore Pastorino desse 
finalmente l'approi nziane alla 
nomina di Martini al po-fo 
di Todini. 

Siamo d'aciordo tttntri più 
'•n intesto momento dttti"<le 
per l'Opera di Roma, sarebbe 
Questo un atto quantomeno 
dot eroso Anche se. m scoiti 
to alle condizioni >n ini il 
ministero dello Spettarlo lui 
in pratica ridotto a'i Enti li
rico 'infornii. si doleste a\ 
dare a decisioni aravi d- in . 
doira rispondere >o"o eh: di 
fs<-c »! rendesse respovah:'? 

I. pe. 

Una tournée 
di tre mesi 
per Dylan 

NEW YORK — Hv>ò Dvlan. 
r toriato prepotoi.ti-nv.ito sul
la i t i - I . ) óVH'onda dopo es
si re stato .1 i.intore della prò 
ti sia anuTiia.ìa n*-gii anni 
-t'--,ir.:,i. r».n >-. voiu-ede pau 
sa. Il la set:.'rubre iniz.era la 
: 'iir'jco p.ù li.-.avi della sua 
i . i r r . i . - j ; un tour de fr,rce 
IIK- S; co.xliioYra il 16 dicem
bre e olio lo porterà in alme
no c.nquanta c.ttà dell'Ame
rà a. dalla Fionda alla Cali-
forma. s:no in Canada. Quest' 
anno il cantante è già stato 
•a Giappone. Australia. Nuo
va Zelanda ed Europa. 

(̂ hb^^e^e^ 
) 

Il Teatro di Genova cerca attore 
C.FXOVA — li Teatro d, Genova deve ancora completare 
.1 d i r tnb jznr .^ del o spettacolo con cu. apr.ra !.ì stai.•>:.•" 
1971-79 e che s s r a basato su due test: d: Arthur Sniz.^r 
li pappagallo verde e La contesstna Miwi. nella nuova 
traciuziTie ri. Claudio Mazri- Qu.nd: Luca Ronccni e ivo 
Chiesa effettueranno u-Vaud.z.one. fissata al Teatro A;^.-1 
t.na martedì 29 aeosto a.le ore 9 e aperta t g.ov.«n: v.tr.-: 
ed attori. Tra ì ruo.i ancora scoperti se scanala uno. 
p ."tico.armente :mportar.te. por r. quale occorre ur, z.o-.a 
r...-simc attore tra i 17 e : 20 anni 

Festeggiati i 60 anni di Bernstein 
WASHINGTON — Pubblico ed amm.ra ion delle jrrand. oeca 
sioni al l 'anti teatro di Wolf Trap Park per festeggiare i 60 
anni di Lecoard Bernstein. il grande maestro e compositore 
amer:cano. Sul podio a d:ngere l'orcnestra sinfonica nazio
nale d: Washington c'era il celebre v.oloncel'.ista .sovietico 
Mistlav Roàtropov.c. grande amico di Bernstein. Sono state 
eseguite musiche di Stravinski. Quindi l 'intera platea si e 
alzata in piedi applaudendo fragorosamente Bernstein Al 
maestro il presidente Carter ha inviato un caloroso tele 
gramma d: auguri. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Qualche anno fu 
ossequiati, 
adesso in galera 
Cara Unità. 

chi si sarebbe immaginato, 
fino a tre o quattro anni ta. 
di vedere il conte Calieri d'i 
Sala, presidente di Cassa d: 
Risparmio e dirigente non di 
secondo piano della DC. fi
nire agli arresti ' E di veder 
restare per tanto tempo in 
galera quell'Ambrosio aretini 
Itard'drio. amico di irati e de
mocristiani'' E di vedere con 
le manette tu polsi certi co
struttori edili nati e arricchi
tisi grazie ai malcostume de
mocristiano'' 

Fino a gualche anno la. co-
storo se ne sarebbeio andati 
tranquillamente per la loro 
strada, ossequiati e liberi di 
tare altri soldi alle spalle del 
contribuente Rene, adesso 
sono in galera Sarà mei ito 
dello spìnto santo' Proprio 
non credo Sara tiV.ota una 
conseguenza del lutto che i 
comunisti hanno avuto Quel
iti clamorosa aiunz.ita il Jo 
guiQno e. entiati n tur parie 
della mugaiaiaiizti /)<>\M»"O 
tur sentire tutto il loto pe
so'' Credo sia cosi 

i.iutii:do diciamo che siamo 
un partito di governo e di 
lotta, vogliamo tinche due 
che con la lotta e col nostio 
modo di governine, i Itali t 
Latino in galera Certo, le i li
se da lare per [Xtter cambia
re questo nostro malconcio 
Paese sono ancora tante Ma 
questi primi latti positivi 
mettiamoli ut conto. 

GERMANO l'ERHAGUTI 
(Rimini • l'orli i 

L. il operai*» leg^e 
Craxi ed esprime 
preoccupazioni 
Curi compagni. 

sono veramente sconcertato. 
e con me stelli aulente lo sa-
ninno molti compat/ni sociali
sti ila verifica la laro tia 
pochi giorni, quando ripren
derò il lavino dopo le feriei. 
pc le conclusioni alle quali 
e arrivato il comixigno Citili 
nel suo articolo «//'Espresso. 
f" stata una botta che dai ve
to non mi aspettavo, anche 
se e pur vero che i coinpatini 
socialisti in questi ultimi tem
pi non vanno troppo per il 
sottde. Il marxismo e stato 
messo definitivamente da par
te. il Partito socialista si col
loca ormai sulle posizioni dei 
partiti socuildeinoerutict euro
pei te a questo c'è arrivato 
senza dedicarvi neppure un 
congresso, come perlomeno 
avevano latto t socialdemo
cratici tedeschi a Rad Gode-
sbergi. 

Dico queste cose con gran
de amarezza perché presumo 
che sì prospettano tempi du
ri per noi che lavoriamo in 
fabbrica. Un ixirtito sociali
sta diverso — che lascia alle 
sue spalle la sua storia, che 
presumibilmente muta i suoi 
obiettivi — costituirà un nuo
to. più grave problema per la 
classe operaia e probabilmen
te più difficile sarà il colise-
ammento di quella unità che 
e indispensabile per fare an
dare avanti tutto il movimen
to. Mt auguro che questo di
battito si svolga anche con 
punte aspre, a livello ideolo
gico. ma non abbia poi con-
seouenze tropjx) pesanti per 
i laioraton a livello politico. 

GIOVANNI BUSCEMI 
(Firenze) 

LH lettore ci critica, 
chiede informazioni 
più ampie 
Cara Unita. 

fi scrivo perche ho da fur
ti una cntna II recente ar
ticolo di Crini — anello in 
cut si dice the orma' il PSI 
non e più un partito sociali
sta ma un ixirtito socialde
mocratico liberale — sostiene 
lAisizioni che dissono non tur 
piacere a noi e al •nournento 
operaio italiano nel suo ir:-
sieme; pero ii>stitui*cc sicura
mente una nrossn nonta e di 
esso si discuterà molto Per
che alitila, mi ihietlo e ti chie
do. sul nostro inoi nnie ci *j 
e limitati a darne un riassun
to Orci issimo 'er tu: cl:i leu-
oe solo /Unita 'C siamo mol
ti. nerche r.on et possiamo 
permettere di tomprare due 
giornali' riesce jxn con fati
la a comijrer.riere i' seguito 
delle jxilenr.t a ' Ci ter.ijo a ta
re questo nliei!) critico, per-
t he QUI in altre occasioni ho 
notato che non sempre /Uni
ta tiene conto di queste no
stre esigenze Cr. critico e cor
diale saluto tini tuo a* te liona
to lettore. 

ETTORE CAVANNA 
• BordipliTa - Imperi *' 

Non >\ tocca la 
pensione di chi 
se l'è guadagnata 
Egregio direttore. 

mt pare semplicemente im
pensabile. per mer.tc sana e 
che connetta, prospettare il 
grottesco tentativo d: opera 
re dei ritocchi negata : al 
trattamento economico m et
to corrisposto ni pensionati 
A questo proposito, mi pare 
che si dimentichi troppr> fa
cilmente ihr la pensione al
tro non e se r.on salario o 
stipendio dtnerito che e sta 
to accantonato mediante con
tributi sacrosantamente ter
sati in lire sane, restituite pò:. 
sotto forma di pensione, in li-
rette malate, colpite dalla a'-
fhggente inflazione, la quale 
non e certo da attribuire a 
colpa commessa dai pensio
nati. 

In altri termini, la j*ens:o 
ne nf'n deve assolutamente es
sere considerata alla stregua 
di spesa pubblica suscettibi
le di riduzione, ma bensì qua
le accantonamento a^tdato ad 
un gestore il quale ha l ob
bligo sociale, morale e uma

no di aggiornai lo. per man
tenere integro e saldo il suo 
latore economico. Guai ta 
non fosse così/ 

D'altra parte, è logico, equo 
e dot eroso che t contributi 
previndenziali vengano rappot-
tati ai costi crescenti della vi
ta- e che vengano, r: ixui tem
po. contempcrati ai predetti 
costi, anche le contribuzioni 
IIMII.'II t per ragioni politico-ile-
nitajoyickc ) corrisposte da 
talune categorie 'commercian
ti. artigiani, coltivatori duet
ti ecc. ecc. i mentre si impon
gono senza indugio diastici 
criteri di icvisioiie e di con
cessione delle pensioni d'in-
itiliditti. infausta stiumenta-
lizzazior.e clientelistica, the 
sono tra le cause determinan
ti della attica situazione del-
1 Istituto nazionale aella pie-
i ulema sociale. 

don. PIERO LAVA 
iSavona > 

Più violator i 
e meno ladr i 
nei noslr i miiM'i 
.L'ai ICIIUCIO-.V dell Unita. 

1 eemo il iiqi.atì'O » Sotto 
l'.'M.'o ! ».•:.sei ne;- l'emuli)-
sto •> .vi.'.'Tnitu i/e.' 17 agosto. 
puma pagina, e noto che si 
continua ad attribuii ne hi ge
stione al ministero tifila Pulì-
blica istruzione, pur essen
do questa gioì iosa hai ili. ci 
IHissa'.a ormai da tempo ut 
muiisieio per t Rem e ultimi 
li e ambientali 

.l'.'i'ie se e giusta l'oppo
sizione tra la difficolta, per 
il tunsta. tii accedere ai mu
sei e la facilita, p.er il lutilo, 
tit operare all'intano denti 
stessi, non mi ttova concor
de ,\i proposta di tenete a 
pcrti tali istituti anche udir 
principali festività. Xoi tutti 
abbruno necessita di qualche 
riposo' cosi come i atonia-
listi, che per Eenaiiosto non 
lai orano 

Affidine la gestione de: mu
sei aqll Enti loiiiìi. a lari 
livelli, e un piotiettn conte 
tutto nella lotta polita a per in 
effettuo decentiamento della 
tutela culturale nel Paese 
argomento che richiederebbe 
un dibattito ed uno spazio 
ben più ampi d: un riquadio 
Anche quando la gestione dei 
musei stira decentrata, custo
di e funzionari ni ialina ne
cessita. e diritto, di riposo 
però allora forse le chitt.su 
re estive saranno compensa
te da accessi più larghi, per 
i visitatori, e da chiusine p:u 
strette, pr i ladri. 

PIER GIOVANNI GUZZO 
Museo Archeologico Statale 

iSibari - Cosenza) 

La replica di «lue 
medici ospedalieri 
a tempo pieno 
C'nra Unità, 

starno due medici ospedalie
ri a tempo pieno e riprendia
mo l'invito del compagno Lui
gi Vernarti fi 'Unità del 9 ago
sto) di informare i lettori cir
ca la retribuzione dei medici 
che lavorano in ospedale. I.a 
esemplificazione sull'aumento 
che deriverebbe ai primari e. 
infatti, poco pertinente: ci pa
re scorretto presentare, e ma
le. i presunti miglioramenti 
dei primari tralasciando la si
tuazione degli aiuti ed assi 
stenti che costituiscono la 
stragrande maggioranza dei 
medici ospedalieri .Si vedrà 
allora che la nostra categoria. 
se può definirsi ben retribui
ta, non è certo economica 
mente privilegiata. 

Coloro che. e sono tanti. 
hanno per propria scelta ri 
nunciato a maggiori guadarmi 
per dedicarsi esclustt amente 
alla medicina pubblica ileo 
or medici ospedalieri a tcri
no pienoi. si sentono ofew 
da queste facili e disinformate 
accuse di priiilcaio Cri esem
pio- quale altro lavoratore ar-
tetterebbe di buon grado di 
essere a disposizione 21 ore 
su l'i per V>, jua spesso di 
più. giorni al mese per la 
erra ci: Ire ' f^i (lorde! e.'. 
rjiorno'' 

''•li: ir ' - ; ; ' - ;" ìirr-fen'' e' 
nuoi o contratto e inguanta"!:-
la Ire in ;>:u a' • ;cir su io
li ':on pensionabili :.'>•: .»o\o 
certo molte, ma sr tutti iloh 
inumo coripieie de; str-r-.'yi 
lo facciamo lolentieri an-he 
noi. maturi dimenticando I 
consistenti miolioramrn'.t ot 
tenuti da medr : di altre in 
tenone rat quali s.irsio *:a-
mo contusi Si e ricorsi a! 
contentino della j,Oss:b:l:4.a rì: 
tirrontondnrr 'o stijjcniim con 
quella sorta di lai oro nero le-
rjc::zznto che e li l:bera pro-
fcss;nn>' l-:traosLr;lal:cram *r>t-
t'ilmeiamo che questa possi
bilità. n'tre che ci niente 
t farsi pjwe j . - ' r la stessa 
nTestaz:o-e ; h* n eruche*'*)-
ìie Q'afiit! mente ron t'irr.pe-
'jnat'fa mntw.lrtica i. e anche 
tronca v'r la mnaa.or jxs'tm 
tifali a--.': ri assis'rntt che 
non ha- no un 'nome» per 
intrnppo'.a'e clienti. 

Tralasciamo altri argomenti 
i he richiederebbero, per la 
loro portata sociali" e politi
ca. ben altro spazio che quel
lo di una lettera, lamer.tandn 
r.ero che ben di rado il Par
tilo ha arrotondilo dall' pa
one d'U Unita : problemi sin
dacali e no de: med:c: one
ranti nella medicina pubblica. 

('n'ultima considerazione 
sulla quale mutiamo i cori-
paoni a riflettere- il pencolo 
obiettilo che. a! momento del-
far rio della riforma sanita
ria. ci st /«-on di fronte ed 
una categoria r.et cui interno 
reqr-.i il malcontento e quindi 
rivincenti: ata riguardo alla 
propria qualificazione ed co-
giorr.amenlo Tutto ciò ri
schia di tradursi m un u'te-
riore decadimento della qua
lità tecnica e scientifica del-
l'osoeda'e a tutto rantaga-.o 
della medicina sneculntira pri-
tata verso In quale e aia ini
ziato un preoccupante interes
se di medici qualificati. 

LUISELLA ALETTO 
VALENTINO FERRARIS 
assistenti a tempo pieno 
dell'ospedale «S. Spinto» 
(Casale M. - Alessandria) 
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